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«A CUP OF COFFEE, TRACKSUIT, SLIPPERS AND 
COMPUTER. OFTEN A WORK DAY OF A PERSON 

WHO WORKS FROM HOME STARTS IN THIS WAY: 
JACKET AND TIE STAY IN THE WARDROBE.»



TELEWORKING

«Il telelavoro costituisce una forma di 

organizzazione e/o esecuzione 

dell’attività lavorativa, attraverso l’uso 

della tecnologia informatica, 

nell’ambito di un contratto o di un rapporto 

di lavoro, nel quale il lavoro, che 

potrebbe anche essere svolto 

all’interno dei locali aziendali, è 

eseguito, regolarmente, al di fuori 

di essi. »

Art. 2 Accordo Quadro Europeo sul 

Telelavoro. Bruxelles, 16 Luglio 2002



«… modalità di esecuzione del rapporto di 

lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le 

parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli 

e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 

lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti 

tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 

La prestazione lavorativa viene eseguita, in

parte all’interno di locali aziendali e in parte 

all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli 

limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero 

e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 

contrattazione collettiva.» 

Art. 18, comma 1, L. 22 Maggio 2017, n. 81)

SMART WORKING



TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA 
SUL LAVORO DEI TELELAVORATORI

«… I lavoratori a distanza sono informati dal datore di lavoro circa le

politiche aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro… Al fine di

verificare la corretta attuazione della disciplina normativa in materia di tutela della

salute e sicurezza da parte del lavoratore a distanza, il datore di lavoro, le

rappresentanze dei lavoratori e le autorità competenti hanno accesso al

luogo in cui viene svolto il lavoro nei limiti della normativa nazionale e dei contratti

collettivi, dovendo tale accesso essere subordinato al preavviso e al consenso del

lavoratore qualora la prestazione sia svolta nel suo domicilio…»

(Art. 3, paragrafo 10, D. Lgs 9 aprile 2008, n. 81)



TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA 
SUL LAVORO DEGLI SMART WORKERS

«Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli 

strumenti tecnologici assegnati al lavoratore per lo svolgimento dell’attività lavorativa.» 

(Art. 18, comma 2, L. 81/2017)

«Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la 

prestazione in modalità di lavoro agile e al tal fine consegna al lavoratore e al 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un’informativa 

scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare 

modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.» 

(Art. 22, comma 1, L. 81/2017)

«Il lavoratore è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 

dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno 

dei locali aziendali.» 

(Art. 22, comma 2, L. 81/2017)



«Il lavoro è soltanto un altro 

nome per un’attività umana che si 

accompagna alla vita stessa, la 

quale a sua volta non è prodotta 

per essere venduta, ma per ragioni 

del tutto diverse, né questo tipo di 

attività può essere distaccato dal 

resto della vita, essere accumulato 

o mobilitato.»

Karl Polanyi

(Economista, sociologo, antropologo 

e filosofo ungherese. 1886 – 1964)


